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accompagnare le imprese nel processo di transizione tecnologica e di sostenibilità 
ambientale e a rilanciare il ciclo degli investimenti (circa 5,3 miliardi nel 2021, 
6,7 miliardi nel 2022, 7 miliardi nel 2023 e 4,1 miliardi nel 2024). Sono prorogate 
le detrazioni fiscali per le spese relative agli interventi di efficientamento 
energetico, ristrutturazione edil
fase di ristrutturazione, al recupero o restauro delle facciate degli edifici e alla 
sistemazione a verde e realizzazione di giardini (complessivamente circa 0,5 
miliardi nel 2022, 2,9 miliardi nel 2023 e 2,4 nel 2024). Al fine di favorire processi 
di aggregazione aziendale si introducono specifiche agevolazioni sotto forma di 
crediti di imposta (circa 0,5 miliardi nel 2021 e 1,4 miliardi nel 2022). È prorogato 

 strumentali nuovi destinati a strutture 
produttive ubicate nelle regioni del Mezzogiorno (circa 1 miliardo annui nel 2021 e 
nel 2022) e sono potenziati gli strumenti per la promozione 

made in Italy (circa 0,7 miliardi nel 
2021 e 0,1 miliardi annui nel periodo 2022 - 2024). Specifiche risorse sono dirette 
a sostenere gli operatori dei settori del turismo, cultura e spettacolo (circa 0,9 
miliardi nel 2021, 0,3 miliardi annui nel periodo 2022- 2024). Con lo scopo di 
sostenere la liquidità del sistema produttivo vengono rifinanziati il fondo di 
garanzia per le piccole e medie imprese e la moratoria sui prestiti (0,3 miliardi nel 
2021, 0,5 miliardi nel 2022, 1 miliardo nel 2023 e 1,5 miliardi nel 2024) e viene 
introdotto, per il 2021, ale per i lavoratori autonomi e 
professionisti dal pagamento dei contributi previdenziali nel limite di spesa di 1 
miliardo. 

Sono previste altresì risorse per complessivi 8 miliardi nel 2022 e 7 miliardi 
dal 2023 destinate a finanziar

e i servizi alla famiglia previsto dalla legge di bilancio per il 2020, al netto degli 
utilizzi previsti, è incrementato per circa 2,6 miliardi nel 2021 e sono, inoltre, 
stabilizzate dal 2021 le detrazioni Irpef per i lavoratori dipendenti (circa 3,3 
miliardi a decorrere dal 2021), in parte finanziate mediante riduzione di 
stanziamenti di bilancio precedentemente preordinati alla riduzione del carico 
fiscale.  

Per il lavoro si dispongono forme di decontribuzione per favorire 

(complessivamente circa 5,8 miliardi nel 2021, 4,9 miliardi nel 2022, 5,4 miliardi 
nel 2023 e 5,3 miliardi nel 2024) e viene incrementato il fondo sociale per 

 2022). A tutela dei 
lavoratori, ad integrazione di quanto già previsto nel 2020, sono prorogati per 
ulteriori 12 settimane  i trattamenti di cassa integrazione 
ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga (circa 0,6 miliardi nel 
2021). 

A favore delle famiglie vengono prorogati al 2021 
miliardi nel 2021 e 0,4 miliardi nel 2022) e il congedo di paternità, che viene 
elevato da 7 a 10 giorni (circa 0,1 miliardi nel 2021). Vengono altresì incrementate 
le risorse per il fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle abitazioni in 
locazione (circa 0,2 miliardi annui nel 2021 e nel 2022) e per il miglioramento dei 
servizi in campo sociale e il potenziamento degli asili nido (circa 0,2 miliardi nel 
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2021, 0,36 miliardi nel 2022, 0,45 miliardi nel 2023 e 0,55 miliardi nel 2024). Si 
finanziano, inoltre, gli interventi per le non autosufficienze (0,1 miliardi annui a 
decorrere dal 2021) e per il sostegno di soggetti affetti da disabilità (circa 0,4 
miliardi nel periodo 2021-2024). 

In ambito sanitario è incrementato di 1 miliardo nel 2021 il livello di 
fin
piano strategico nazionale per la somministrazione dei vaccini per la prevenzione 
delle infezioni da SARS-CoV-2 (circa 0,6 miliardi nel 2021) e 
anti SARS-CoV-2 e di farmaci per la cura dei pazienti con Covid-19 (0,4 miliardi nel 
2021). Rilevano, inoltre, le risorse previste per le indennità di esclusività della 
dirigenza medica, veterinaria e sanitaria (circa 0,3 miliardi annui dal 2021), per 

ecificità del personale infermieristico del servizio sanitario 
nazionale (circa 0,2 miliardi dal 2021) e 
specialistica dei medici (oltre 0,3 miliardi nel quadriennio 2021-2024).  

Per gli Enti territoriali si introducono le norme per  
quadro tra Governo, Regioni a statuto speciale e Province autonome di Trento e 
Bolzano in materia di finanza pubblica (0,3 miliardi dal 2021) e si prevedono 
risorse per gli  investimenti per la messa in sicurezza di edifici, territori, ponti e 
viadotti e per la perequazione infrastrutturale (1,9 miliardi nel periodo 
considerato a fronte di corrispondenti stanziamenti di bilancio pari a circa 6,8 
miliardi nel periodo 2021-2033). Tra gli altri interventi per gli Enti territoriali 
rientrano le misure per il sostegno dei Comuni con deficit strutturale5. Nel settore 
del trasporto pubblico locale, in applicazione dei protocolli per il contenimento 

ivi per il trasporto 
scolastico; inoltre sono assegnati nuovi contributi per l'attuazione di progetti di 
miglioramento della catena intermodale e decongestionamento della rete viaria 
(complessivamente circa 0,7 miliardi nel periodo 2021-2024) 

La manovra destina al settore della scuola, università e ricerca circa 1 
miliardo annuo nel 2021 e 2022 e 1,2 miliardi annui nel 2023 e 2024. Nel dettaglio 

formativa e per gli interventi perequativi (complessivamente circa 0,2 miliardi nel 
quadriennio), finalizzato a ridurre le diseguaglianze e a 
fruizione del diritto all'istruzione. Per garantire la continuità didattica agli alunni 

 per il rafforzamento 

nel periodo 2021-2024). Si finanzia, altresì, 
nel quadriennio considerato a fronte di corrispondenti stanziamenti di bilancio di 
1,5 miliardi nel periodo 2021-2035) e sono introdotte misure di esonero o 
graduazione del contributo onnicomprensivo annuale, per specifiche categorie di 
studenti universitari e degli istituti di alta formazione artistica coreutica e 
musicale (circa 0,2 miliardi annui a decorrere dal 2021). In materia di ricerca si 
segnalano, in particolare, gli interventi per il rafforzamento delle misure di 
sostegno della ricerca scientifica indicate nel Programma nazionale per la ricerca 
coerenti con il programma quadro di ricerca e innovazione dell'Unione europea e 

 
5 Per tale finalità sono previsti complessivamente 0,15 miliardi nel periodo 2021-2022. 


